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METROPOLI ARCAICA


di Costanza Savelloni


La radice “Nur” della parola nuraghe è di origine prelatina e dovrebbe significare “mucchio di pietre, mucchio cavo”. Questi imponenti monoliti in pietra popolano larga parte del territorio della Sardegna, costituendone il carattere architettonico peculiare e unico nel suo genere. L’UNESCO nel 1997 ha dichiarato i nuraghi patrimonio dell’umanità, frutto della civiltà nuragica nel II sec a.C. . Ad oggi gli archeologi si interrogano sulla funzione svolta dai nuraghi, tanto diffusi quanto misteriosi nella loro struttura architettonica. Varie ipotesi si sono susseguite nel corso degli anni, da quella militare – che voleva i nuraghi come vere e proprie postazioni di vedetta - a quella religiosa di tombe monumentali, fino all’ipotesi più fascinosa di osservatori astronomici.
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